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fiam Fratelli, perchè Figliuoli tutti di quell’ ottimo Padre, che ci traft 

, fe dal nulla, • e ci formò ad immagine fua ; ed ha vie più flretta fra noi 
^Criiliani quella Fratellanza coiradottarci precifamente in fuoi Figliuoli 

mercè del facro Battefimo, e del Sangue preziofiflìmo di quell’ immaco
lato Agnello, /die per nofiro Amore fu fvenato fulla Croce. Ma le 
D io è nofiro Padre, e fi compiace di quello dolce nome, tanto egli è 
Buono; e s’ eglì non dirò ci permette, ma ci comanda di chiamarlo 
tale: fi poteva altro afpettare da un Padre cotanto amorofo, fe non 
un rigoroio Comando di Amor vicendevole fra tanti fuoi Figliuoli, 
tutti a lui cari? Il titolo di Fratellanza è titolo d’ Amore; e qualora 
noi non riconolcelfimo, rifpettafiìmo, ed amalfimo in altri il bel pre
gio della Figliolanza di D io , che non manca ad alcuno, per vile e cat
tivo ch’ ei fia, e molto più conviene a’ Crilliani: come potremmo per
vadere a noi ilelfi d’ amar D io , e tutto ciò che è di D io , e di far’ o- 
nore al Padre ne’ fuoi Figliuoli ?

Finalmente molto potrebbe dirli, ma chiuderò tutto con una ri- 
flelfione fola, che aiTailfimo importa per gloria dell’ AItilfimo, e per 
nofiro bene ; e tanto piu perchè d’ ordinario non vi fi penfa. Che fo- 
pra il genere umano mandaflfe Dio a man piene le fue benedizioni, al
lorché fpedì in Terra a vellire la nollra carne il fuo benedetto e con- 1 
fultanziale Figliuolo, lo fa, lo confelTa ogni Criftiano; e dovrebbe con
tinuamente come del maggior beneficio ricevuto inviarne i ringrazia
menti più umili al Cielo. Ora quella increata Sapienza venne con un 
viaggio Hello, e colla medefima Legge, a levare dal Mondo un’ infini
tà di M ali, e a procacciare immenfi Beni ai fuo Popolo, sì fpirituali, 
che temporali. Quello è il maravigliofo difegno della venuta del Verbo 
di D io , a riformare il Mondo depravato, ad abbellirlo, a perfezionarne 
il governo per felicità de gli Uomini: felicità da goderli in parte quag
giù, e poi totale, immenfa, ed eterna nel Regno beatillimo dell’ À- 
mor fuo . Ce ne avvisò già l’ ApolloIo delle Genti con dire, che D io 
Padre nollro ha voluto ( a )  rijiaurare ed unire in Crijio tutto quant’ è in 
Cielo, ed in Terra.

E  tutto ciò intefe di proccurare per noi, e di ottenere a noi, il 
fuo diletto Figliuolo, prima co’ fuoi meriti, e col mirabiJ Sacrifizio 
fatto di fe Hello al Padre fulla Croce, e poi con lafciarci una Legge , 
la più fanta, la più perfetta, la più amorofa che polla immaginarli, e 
che per quello appunto fi conofce fabbricata in C ielo , e a noi portata

dal

(a) Ephef. I. io. lnjìaurarc omnia in Chrifio% qua in Calis, & qua in 
Terra funi, ■ * -


